


1

Ciao, 

Vi consiglio vivamente di leggere e divulgare questo articolo di Patrizia 
Cecconi, già autrice di molti scritti dalla Palestina Occupata. 

Israele, il grande equivoco 
di Patrizia Cecconi 

       
        

   

Jana S Bennun su Toba60 scrive: GLI EBREI SONO GLI ALIENI VENUTI 
QUI PER CONQUISTARE IL PIANETA TERRA E SE LO DICONO LORO… 
Vi confesso che sono un razzista convinto: odio le persone violente che si 
divertono a discriminare intere popolazioni e che controllano il pianeta 
attraverso il debito. Un razzista si espone rivendicando ciò che ritiene giusto, 
ed è lì che subentra l’antirazzista impartendo i valori che meglio assecondano 
un potere che non concede alcun margine di spazio al libero arbitrio. 

Domanda: Lei paragona la nazione ebraica a un'unità delle forze speciali 
inviata in missione. Dove? 

           
            

       
          

      

Michael Laitman Founder of the Bnei Baruch Kabbalah Education & 
Research Institute, which is dedicated to teaching and sharing authentic 
Kabbalah.  

           
         

        
           

             
          

            
           

         
           

       

Riassumerlo sarebbe riduttivo, non perché gli argomenti non siano 
conosciuti, ma bensì perché sono spiegati con grande chiarezza e 
accompagnati da numerose citazioni originali.

Risposta: Viene inviata per sconfiggere l'inclinazione al male. "Israele" è una
scintilla, un punto nel cuore, la forza straniera nel "paese ostile", dell'egoismo. 
Dobbiamo sforzarci di sconfiggere questo egoismo e correggerlo. Dobbiamo 
prima rafforzare noi stessi e poi, una volta riformati, dobbiamo portare la Luce 
agli egoisti e correggere il mondo intero.

Qui sopra ciò che un influente leader della Cabala ebraica sta dicendo ai suoi
correligionari. Quando si legge ciò che Laitman insegna ai suoi seguaci, la 
Kabbalah appare una visione del mondo basata sull’infiltrazione, la 
superiorità spirituale e la conquista planetaria, un vero e proprio manifesto 
per un’invasione ideologica. Il mondo in cui viviamo, io e te, è un “paese
ostile” Il resto dell’umanità, persone comuni che cercano di vivere la propria
vita, crescere le proprie famiglie e fare del bene, viene etichettato come
“egoista” che vive nelle tenebre. Questo non è un messaggio di fratellanza
umana, cari amici. Questa è una teologia esplicita di elitarismo spirituale. 
Laitman spiega che Israele è una parte del Creatore che li ha intenzionalme-
nte divisi e dispersi affinché potessero mimetizzarsi con l’ambiente 
circostante.

https://reteccp.org/primepage/2026/israele26/equivoco.pdf
https://laitman.com/2011/05/the-aliens/
https://laitman.com/2011/05/the-aliens/
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E’ tutto? Non sappiamo ne spuntano sempre delle nuove!
Saluti Maurizio 
reteccp.org 
ingerenzenarrative.info

           
         

              
              

            
             

            
  

            
              

      
             
             

            
            

           
         

         
           

         
              

        
            

           
         

            
              

         
      

           
           
                 
             
             

          
            

  
            
              

      
             
             

            
            

           
         

         
           

         
              

        
            

           
         

            
              

         
      

           
          
                 
             
             

          
            

  
            
              

      
             
             

            
            

           
         

         
           

         
              

        
            

           
         

            
              

         
      

           
          
                 
             
             

              
           

            
              

      
             
             

            
            

           
         

         
           

         
              

        
            

           
         

            
              

         
      

           
          
                 
             
             

              
           

            
              

      
             
             

            
            

           
         

         
           

         
              

        
            

           
         

            
              

         
      

           
          
                 
             
             

              
           

            
              

      
             
             

            
             

            
         

         
           

         
              

           
            

           
           

             
            

          
   

Per un certo periodo, l’agente infiltrato deve ambientarsi, passano anni prima 
che intraprenda la sua missione. Tuttavia, un giorno, riceve un promemoria.
«La tua vita, il tuo lavoro, i tuoi vicini e persino la tua famiglia non sono altro 
che una copertura. Sei un agente infiltrato. Le persone che ti circondano sono 
solo abitanti di un paese egoista … Abbiamo ricevuto un impulso e siamo usciti 
dal letargo. Tutti gli alieni su questo pianeta si sono risvegliati, si stanno 
radunando in gruppi e stanno iniziando a prepararsi a conquistare il pianeta
Terra. Questa è la nostra missione.» Se qualsiasi altro gruppo religioso soste- 
nesse di essere una forza aliena inviata per conquistare la Terra, il mondo lo 
riconoscerebbe immediatamente come un’ideologia pericolosa ed estremista.
Eppure, proprio perché a parlare è un uomo ebreo, la cosa passa inosservata. 
Laitman spiega: «Ora dobbiamo porre fine a tutti gli orrori che qui sono 
considerati la norma e instaurare qui lo stesso ordine che esiste nel nostro
mondo…» Proviamo a collegare i puntini con ciò che sta accadendo nel mondo 
reale in questo momento. Le Leggi di Noè che, come possiamo già constata- 
re, vengono silenziosamente riconosciute dai principali governi e dalle orga- 
nizzazioni internazionali, sono proprio lo strumento giuridico e teologico 
utilizzato per instaurare quell’ordine specifico. Nel frattempo, il gruppo che si 
autodefinisce “prescelto” mantiene il ruolo di arbitro supremo della verità
divina. Si tratta di una trappola volta a privare le nazioni della loro autonomia 
spirituale e sottoporle a un sistema di controllo teologico centralizzato. Gli 
scritti di Michael Laitman offrono uno spaccato di un modo di pensare 
estremamente strutturato, che considera il resto del genere umano come una 
popolazione inferiore in attesa di essere conquistata e rieducata. Quando si 
osserva la rapida spinta verso la governance globale, il controllo digitale e i 
quadri giuridici universali come le Leggi di Noè, si assiste alla manifestazione 
concreta proprio di questa ideologia. Non possiamo continuare a liquidare 
queste cose come “innocue”.

https://it.chabad.org/library/article_cdo/aid/4055441/jewish/Le-7-Leggi-di-No.htm
http://reteccp.org
http://ingerenzenarrative.info

